DALLA LUCE DELLA FEDE
Basta! Che vuoi da noi, Gesù Nazareno?
“Basta! Che vuoi da noi, Gesù Nazareo? Sei venuto a rovinarci? Vediamo cosa sai fare!”. È come se Satana volesse sfidare Cristo Signore. E come se gli volesse dire: “Tu potrai anche vincermi. I tuoi però non mi vinceranno. Io mi prenderò i tuoi papi, i tuoi vescovi, i tuoi presbiteri, i tuoi diaconi, i tuoi religiosi, le tue religiose, i tuoi consacrati laici e laiche, i tuoi cresimati, i tuoi battezzati, tutti coloro che si sposeranno secondo la tua parola. Mi prenderò i tuoi teologi, i tuoi maestri, i tuoi professori, i tuoi evangelizzatori, i tuoi catechisti, i tuoi Movimenti, le tue Associazioni. Ogni tuo discepolo lo farò mio. Vedrai. Essi ascolteranno più me che te, perché io mi metterò nella tua stessa parola, donando ad essa significati secondo il mio cuore. Conquisterò i loro pensieri e li governerò tutti. Confonderò le loro menti. Saranno essi a distruggerti, rinnegarti, abbandonarti. Sono io il principe di questo mondo e rimarrò per sempre”. Questa è la sfida di Satana a Cristo Gesù. Essa durerà per tutto il tempo della storia.
Se leggiamo la storia della Chiesa con occhi sereni, con cuore sincero, con spirito di verità, con saggezza di Spirito Santo dobbiamo attestare che Satana è stato ed è il perenne distruttore di Cristo Gesù. Gesù è venuto per rovinare Satana. Satana vive per rovinare Cristo nel suo corpo che è la Chiesa servendosi proprio del suo corpo. Chi distrugge la Chiesa ogni giorno è la stessa Chiesa. Chi lacera il Corpo di Cristo è lo stesso Corpo di Cristo. Molti figli della Chiesa si lasciando tentare da Satana e si fanno suoi discepoli o occulti o pubblici, o segretamente o palesemente. Oggi molti sono discepoli di Satana in modo inconsapevole. Essi credono di servire Cristo, in realtà sono solo asserviti al carro di Satana per la rovina della Chiesa.
Riflettiamo: non sono oggi i figli della Chiesa che hanno abolito Cristo come unico e solo Mediatore per conoscere il Padre e per servirlo in spirito e verità? Non sono i figli della Chiesa che rinnegano il Vangelo come via di vera salvezza e i comandamenti come principio di vera socialità e umanità? Non sono i figli della Chiesa che si sono liberati dalla Tradizione, dal Magistero, dalla Scrittura e camminano con i pensieri del mondo? Non sono i figli della Chiesa che hanno distrutto il valore della grazia e della verità di Gesù Signore? Non sono i figli della Chiesa che hanno cancellato i segni della vera moralità nel loro corpo? Non sono i figli della Chiesa che divorziano, abortiscono, vivono unioni illegali, propongono teorie di liberalizzazione da ogni norma morale? Questo Dio unico di cui tutti parlano, senza però che nessuno lo conosca, non è forse un parto dei figli della Chiesa? Veramente ogni giorno Satana vaglia la Chiesa come si vaglia il grano. Egli sa che solo la Chiesa è il baluardo contro ogni sua falsità e menzogna e per questo l’attacca in ogni modo, senza risparmiarsi in nulla.
Poi scese a Cafàrnao, città della Galilea, e in giorno di sabato insegnava alla gente. Erano stupiti del suo insegnamento perché la sua parola aveva autorità. Nella sinagoga c’era un uomo che era posseduto da un demonio impuro; cominciò a gridare forte: «Basta! Che vuoi da noi, Gesù Nazareno? Sei venuto a rovinarci? Io so chi tu sei: il santo di Dio!». Gesù gli ordinò severamente: «Taci! Esci da lui!». E il demonio lo gettò a terra in mezzo alla gente e uscì da lui, senza fargli alcun male. Tutti furono presi da timore e si dicevano l’un l’altro: «Che parola è mai questa, che comanda con autorità e potenza agli spiriti impuri ed essi se ne vanno?». E la sua fama si diffondeva in ogni luogo della regione circostante (Lc 4,31-37). 

L’astuzia di Satana è talmente insidiosa che a volte fa perdere anni e anni ai presbiteri della Chiesa su questioni oziose, inutili, vani, su regolamenti, norme, statuti, ordinamenti e cose del genere, mentre la vera questione della salvezza rimane ai margini. Questo avviene perché lui ha conquistato il loro cuore e ha espulso da esso lo Spirito Santo, la vera saggezza pastorale di ogni papa, vescovo, presbitero, discepolo di Gesù. È sufficiente che lo Spirito di Dio venga tolto dal cuore e all’istante la tenebra avvolge la mente. Senza la luce divina, la pastorale diviene sterile, confusionaria, si trasforma in questioni di esteriorità, visibilità, mentre viene ucciso lo spirito interiore che sempre la deve animare. A questo Satana mira: a togliere lo Spirito della verità e della volontà di Dio a tutto ciò che i figli della Chiesa intraprendono.

Nessuno si illuda. Tutti siamo oggetto di questa sfida. Tutti Satana vuole conquistare. Lo ha promesso con sfida a Cristo Gesù. Tu mi vincerai nella tua Persona. Io ti vincerò nel tuo corpo mistico. Lo distruggerò. Ti distruggerò in esso. Ti annienterò. Chi vuole può sconfiggere Satana. La via è una sola: porsi sempre nel cuore di Cristo e della Vergine Maria. Legarsi in modo indissolubile allo Spirito Santo. Vince Satana chi diviene con Gesù una sola vita. Chi si distacca da Lui, ha già perso. È già divenuto suo satellite, suo discepolo, suo strumento per la distruzione del Corpo di Cristo Gesù. Oggi è un vero disastro. Satana ha conquistato il pensiero della Chiesa, sia quello dei dotti che quello dei semplici. O reagiamo e ci rigeneriamo con i pensieri di Cristo Gesù, o siamo condannati a lavorare nella Chiesa per il distruttore di essa.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci veri discepoli di Gesù Signore.
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